
 

 

Lunedì 6 dicembre 
II SETTIMANA D’AVVENTO 

Concludiamo un anno speciale trascorso in compagnia di san Giuseppe 
 

 
 

Idea forza 
Protagonisti al servizio del prossimo 

 

Cosa ci insegna san Giuseppe… 
«Le nostre vite sono tessute e sostenute da persone comuni – solitamente dimenticate – che non 
compaiono nei titoli dei giornali e delle riviste né nelle grandi passerelle dell’ultimo show ma, senza 
dubbio, stanno scrivendo oggi gli avvenimenti decisivi della nostra storia: medici, infermiere e 
infermieri, addetti dei supermercati, addetti alle pulizie, badanti, trasportatori, forze 
dell’ordine, volontari, sacerdoti, religiose e tanti ma tanti altri che hanno compreso che nessuno 
si salva da solo. Quanta gente esercita ogni giorno pazienza e infonde speranza, avendo cura di non 
seminare panico ma corresponsabilità. Quanti padri, madri, nonni e nonne, insegnanti mostrano ai 
nostri bambini, con gesti piccoli e quotidiani, come affrontare e attraversare una crisi riadattando 
abitudini, alzando gli sguardi e stimolando la preghiera. Quante persone pregano, offrono e 
intercedono per il bene di tutti».[6] 
Tutti possono trovare in San Giuseppe, l’uomo che passa inosservato, l’uomo della presenza 
quotidiana, discreta e nascosta, un intercessore, un sostegno e una guida nei momenti di difficoltà. San 
Giuseppe ci ricorda che tutti coloro che stanno apparentemente nascosti o in “seconda linea” hanno un 
protagonismo senza pari nella storia della salvezza. A tutti loro va una parola di riconoscimento e di 
gratitudine».           (Papa Francesco) 
Chiediamo aiuto, in un momento di silenzio, a san Giuseppe per ogni nostra necessità… 
 
Padre nostro… 
Maria, Madre della chiesa, prega per noi. 
San Giuseppe, prega per noi. 
Beato Luigi Caburlotto, prega per noi. 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_letters/documents/papa-francesco-lettera-ap_20201208_patris-corde.html#_ftn6

